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Agli inizi del prossimo settembre 

Le misure del governo 
presto alla verifica 

di partiti e sindacati 
Dichiarazioni di Andreotti su alcune misure allo studio del monocolore - Contraddit
torie affermazioni del segretario del PRI sul ruolo del PCI • Nostalgie dell'on. Preti 

Nonostante la pausa di Fer
ragosto, non manca qualche 
nuovo spunto nel dibattito sui 
diversi aspetti di una situa
zione politica profondamente 
nuova e sui suoi possibili svi
luppi. L'attenzione è però na
turalmente rivolta soprattut
to alla imminente piena ripre
sa dell'attività politica e go
vernativa. Nei prossimi giorni 
il presidente del Consiglio, che 
rientrerà oggi a Roma dalla 
stazione termale austriaca di 
Badgasteln, dove ha trascorso 
una breve vacanza, prenderà 
contatto con l ministri, ai 
quali è affidata l'elaborazione 
dei provvedimenti più urgen
ti previsti nel programma del 
governo. Una parte di questi 
provvedimenti dovrà essere 
pronta per l'approvazione da 
parte del Consiglio dei mini
stri, convocato per il 7 settem
bre. Fin dal primi giorni del 

mese prossimo 11 monocolore 
sarà dunque sottoposto a una 
prima verifica da parte delle 
forze politiche e sociali. 

In una intervista a « La Re
pubblica», l'on. Andreotti ha 
Intanto riservato qualche bat
tuta anche ai problemi interni 
della DC, Riferendosi eviden
temente alle voci su manovre 
che dovrebbero portare nei 
prossimi mesi alla sostituzio
ne di Zaccagninl con l'on. Mo
ro alla segreteria dello scudo 
crociato, il presidente del Con
siglio ha dichiarato di essere 
stato «favorevole all'elezione 
diretta del segretario al con
gresso ». « Sono contrario per
ciò — ha aggiunto — a cambi 
della guardia provocati da 
congiure di palazzo, anche to
gliendo a questo termine un 
significato cospiratoria. Zocca-
gnini poi ha appena comincia
to ti suo lavoro e bisogna la-

La FGCI ha superato 
i 140 mila iscritti 

Alla data odierna la 
FGCI ha raggiunto 1 140 
mila 376 iscritti, pari al 
104%, con l'obiettivo di 
raggiungere 1 150.000 iscrit
ti prima della fine del
l'anno. 

Tra le federazioni che 
più hanno contribuito al 
forte aumento di iscritti 
quelle di Aosta (164%). 
Torino (117%), Vercelli 
(123%), Oristano (150%). 
Palermo (119%), Potenza 
(1167o), Taranto (111%). 
Benevento (118%), Campo
basso (184%), Avezzano 

(176%), Viterbo (156%), 
Mantova (115%), La Spe
zia (106%). Como (117%), 
Vicenza (128%), Trento 
(1137o), Massa Carrara 
(139%). Macerata (113%), 
R. Emilia (112%). 

Buoni anche i risultati 
delle federazioni di Raven
na (102%), Modena (106 
per cento). Firenze (103%), 
Rovigo, Bergamo. Verona, 
Genova, mentre ancora si 
registrano alcuni ritardi 
a Biella, Tempio, Savona, 
Milano, Imperla, Brescia, 
Venezia e Sassari. 

Presentata dai senatori Tullia Carettoni e Anderlini 

Proposta di legge a favore 
di tutte le donne della PS 

Due proposte di legge ri
guardanti il superamento di 
alcune discriminazioni per le 
donne poliziotto e una mo
difica della legge sull'ado
zione speciale sono stati pre
sentati dai senatori Tullia 
Carettoni e Luigi Anderlini, 
della Sinistra indipendente. 
• Nel primo progetto si pro
pongono identiche attribu
zioni per il personale femmi
nile e maschile e la conse
guente uguaglianza nello svi
luppo della carriera e del 
trattamento economico, in 
particolare per le ispettrici 
di polizia. Viene quindi di
sciplinata la normativa per 
l'indennità di servizio specia
le e l'indennità speciale di 
pubblica sicurezza, e viene 
infine riconosciuta la qualifi
ca di ufficiale di pubblica 
sicurezza anche alle assisten
ti di polizia. 

I due parlamentari auspi
cano che il Senato approvi 
al più presto questo provve
dimento « per cancellare, al. 
meno in parte, una discrimi
nazione che lede sia il prin
cipio di parità fra i sessi che 
la realtà concreta della no
stra attuale società». Tutta
via essi sottolineano di esse
re disponibili, qualora se ne 
verificassero le condizioni, ad 
una soluzione globale del pro
blema che si potrà avere sol
tanto con una normativa 
«che aprisse alle donne, sen
za alcuna discriminazione, gli 
accessi alla carriera di pub
blica sicurezza finora riser
vati agli uomini ». 

La sen. Carettoni e li sen. 
Anderlini con il secondo prov
vedimento presentato propon
gono di impedire la consul

tazione dell'atto originale di 
nascita dell'adottato nel ca
so di adozione speciale, in 
modo da occultare (salvo ca
si speciali) gli stati di fatto 
e di diritto anteriori all'ado
zione. La proposta di legge 
tende a tutelare ulteriormen
te il bambino che attraverso 
l'adozione speciale entra a 
far parte a pieno diritto del
la nuova famiglia. 

Sottoscrizione: 
si conclude 
la 2a tappa 
della gara 

di emulazione 
Sabato 21 agosto si con

clude la seconda tappa 
della gara di emulazione 
della sottoscrizione per la 
stampa. Fra tutte le Fe
derazioni che a questa da
ta avranno raggiunto il 
65% del loro obiettivo ver
ranno sorteggiati i seguen
ti premi: n° 5 auto 126, 
2 analizzatori. 7 ciclostili 
elettrici. 1 proiettore. 48 
viaggi all'estero. 8 viaggi 
al Festival nazionale, 7 
amplificatori grandi, 10 
registratori. 16 biblioteche. 

Invitiamo tutte le Fede
razioni ad Inviare e comu
nicare le somme raccolte 
all'amministrazione cen
trale entro e non oltre 
venerdì 20 agosto. 

sciarlo continuare ». Andreotti 
ha quindi affermato di non 
sentirsi « affatto estraneo alla 
DC, come qualcuno va dicen
do » e di essere pronto ad an
darsene, precisando che « fino 
a quando ho la fiducia in Par
lamento continuerò a fare il 
mio dovere ». 

Il presidente del Consiglio 
ha anche accennato ad alcuni 
problemi di politica economi
ca, preannunciando « misure 
che consentano di risparmia
re ìlei consumo di energia e 
di alcuni generi alimentari» 
e di evitare «consumi volut
tuari ». Contemporaneamente, 
egli ha detto, « è necessario in
tensificare il lavoro e utilizza
re meglio gli impianti», rico
noscendo che si tratta di « un 
discorso da affrontare insieme 
con i sindacati ». 

A una domanda sull'elezione 
del professor Argan a sindaco 
di Roma, Andreotti ha cosi 
risposto: « £' stata una prova 
di grande responsabilità della 
sinistra: un comunista, dicia
mo, fuori del partito; un uo
mo di cultura. E' stato molto 
importante poi non aver fatto 
la giunta di sinistra, pure nu
mericamente possibile. In un 
certo senso, è una situazione 
analoga a quella del governo 
(....): affrontare i problemi. 
cercando di risolverli giorno 
per giorno, in attesa di nuove 
soluzioni ». « Vede. — egli ha 
concluso — anch'io sono con~ 
vinto che non può durare al
l'infinito ». 

DIAJINI I n u n a intervista al 
«Corriere della Sera», il se
gretario del PRI afferma, tra 
l'altro, che mentre sul «pia
no istituzionale (...) non vedo 
come sarebbe possibile torna
re indietro ed escludere di 
nuovo i comunisti dalle cari
che parlamentari », sul piano 
del governo, invece, «un mu
tamento è possibile», poiché 
se 1 socialisti {{modificassero 
la loro politica» ci sarebbe 
« una maggioranza senza biso
gno del PCI». Biasini non 
spiega però quali benefici si 
attenda da questo ritorno a 
formule già largamente speri
mentate e fallite, con grave 
danno per il Paese, come ha 
ampiamente riconosciuto an
che il presidente del PRI, on. 
La Malfa. Con quale coeren
za egli — come sembra — au
spichi un tale ritorno è diffi
cilmente spiegabile, giacché 
nella medesima intervista il 
segretario del PRI insiste sul
la necessità di una «politica 
severa e rigorosa», che in real
tà è impossibile perseguire 
senza il più ampio consenso 
ideale e politico e quindi sen
za il contributo diretto di una 
grande forza popolare come 
il PCL Lo stesso Biasini, del 
resto, afferma che 11 PCI « de
ve concorrere alla soluzione 
dei problemi»: e non si vede 
come ciò sia possibile senza 
un quadro politico adeguato, 
in cui tale contributo 6ia ri
conosciuto e possa esprimersi. 

Anche il socialdemocratico 
Preti ha manifestato, con una 
dichiarazione, la propria no
stalgia per formule superate 
di «governo a quattro» (cioè 
con la DC in funzione egemo
ne e la collaborazione di PSI, 
PSDI e PRI), concedendo che 
a un simile governo il PCI 
possa dare l'astensione. Secon
do Preti, infatti, non vi sareb
bero altre soluzioni, poiché 
prima di entrare in un gover
no il PCI dovrebbe « rendere 
credibile sotto ogni aspetto, e 
non solo parzialmente, l'im
magine dell'eurocomunismo». 
Nessuno ovviamente impedi
sce all'on. Preti di avere le 
sue opinioni, ma ci sembra 
che buona regola democratica 
sia quella di considerare so
prattutto il giudizio degli elet-
tori italiani, che hanno dimo
strato di ritenere «credibilis
sima » la politica del PCI. 

a. pi. 

In molte zone il Festival dell'Unità quest'anno per la prima volta 

Le feste «povere» del Veneto bianco 
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Le esperienze di Mostrino e i progetti di Camposampiero - Una ricerca politica e culturale e l'esigenza di rendere per
manenti le iniziative più popolari - Come rompere il clima oscurantista che ancora domina certi paesi - Dai nuovi e 
giovani dirigenti comunisti la spinta per il più ampio confronto - « Siamo per la maggioranza che pensa, parla, lotta 

La partecipazione dei giovani resta il fatto più caratteristico dei Festival dell'Unità 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 17. 

I tre compagni arrivati in 
bicicletta, con lo zaino sulla 
spalle, sono polacchi, vengo
no da Varsavia e si sono fer
mati per mangiare un bocco
ne e divertirsi un po': do
mani proseguono per Roma. 
Bari, Dubrovnlck. « E cesi ab
biamo anche la nostra dele 
gazione estera », dice sorri
dendo Paolo Miladossich, un 
giovane di 31 anni, insegnan
te, di origine istriana che è il 
segretario della sezione del 
PCI di Mestrino. Siamo nel 
pieno della « Festa » dell'Uni
tà, nel campo sportivo al 
margini del paese, cinquemi
la abitanti circa, che sta po
che decine di chilometri a 
nord di Padova. 

Zona non semplicemente 
bianca, ma bianchissima. Qui 
il 20 giugno 11 PCI ha fatto 
il generalizzato balzo in avan
ti: ma per toccare la per
centuale del 12 per cento. La 
DC ha il 72 per cento: il 
PSI il 6; 11 MSI il 3. 

Cercavamo un posto cosi 
per avviare un viaggio attra
verso i festivals dell'Unità in 
alcune zone significative d'I
talia. Si legge spesso sulla 
stampa più o meno amica. 
o acida, a proposito del gran
di festivals spettacolari di Ve-

L'iniziativa della Giunta di sinistra nella città partenopea 

Bambini di Napoli sui monti reggiani 
Per molti di loro è la prima vacanza 
Il soggiorno a Ligonchio, in una colonia gestita dall'UDI per 106 ragazzi - Escursioni, pittura, giochi 
di gruppo con i dodici animatori - Giornate intense, in cui si fondono aspetti culturali e ricreativi 

I bambini napoletani in vacanza a Ligonchio 

RIFLESSIONE AUTOCRITICA DOPO IL CALO ELETTORALE 

Trento: la DC si interroga su una atta che cambia 
Dal nostro invialo 

TRENTO, agosto 
Perché proprio a Trento, 

dove per trenfanni la sua 
supremazia era apparsa 
schiacciante e inattaccabile, 
la DC ha subito il più du
ro rovescio nelle ultime ele
zioni politiche? Intorno a que
sta domanda si è aperto nel
le file del partito democri
stiano un confronto che. se 
ancora non ha fornito rispo
ste del tutto convincenti, ha 
comunque avviato una fase 
di riflessione autocritica da 
cui emergono alcuni spunti, 
ma solo alcuni per il mo
mento, non privi di interesse. 

Si deve Innanzitutto rilevare 
che a questi conti con se 
stessa la DC è spinta da una 
situazione politica locale per 
alcuni aspetti davvero origi
nale. Qui il partito conserva 
la maggioranza assoluta (51 
per cento). Si tratta di un 
risultato che di per sé do
vrebbe apparire alla De del 
tutto tranquillizzante: e però 
mentre sul piano nazionale 
sono stati riconquistati l li
velli di consenso elettorale 
del *72T a Trento si è Inve
ce avuto un crollo di quasi 
9 punti in percentuale cui 
ha corrisposto un avanzamen
to massiccio di tutta la si
nistra e In particolare del 
PCI, che ha guadagnato 11 
7 per cento del voti. Sono 
fatti, questi, che hanno messo 
tn evidenza come non solo 
la società trentina stia cam
biando, ma anche che 1 tem
pi di questo cambiamento so-
w> accelerati rispetto a quel

li di altre realtà del Paese 
anche politicamente analoghe. 

E* da questo dato che de
ve necessariamente partire la 
riflessione e non sembra vo
lerlo eludere 11 segretario pro
vinciale della DC, Pancherl, 
quando parla del 20 giugno 
come di un punto di «svol
ta storica», che mette In 
discussione Unto gli indirizzi 
politici che hanno finora pre
sieduto allo sviluppo dell'eco
nomia e della società trenti
na, quanto il «tipo» di par
tito che ne è stato 11 pila
stro portante. 

Questa provincia è stata 
per anni descritta come un 
simbolo di efficientismo am
ministrativo. Facendo leva su 
una lunga tradizione associa
tiva e autonomistica di segno 
prevalentemente cattolico, 
che le assicurava una Indi
scussa supremazia, la DC ha 
usato le larghe disponibilità 
finanziarie assegnate al 
Trentino dal suo particolare 
statuto di autonomia per af
fermare. nel fatti un'identi
ficazione tra il potere del 
partito e 11 meccanismo po
litico-amministrativo che. a 
cavallo tra gli anni '50 e '60, 
guidava la fase di trapasso 
da un'economia prevalente
mente agricola a un'econo
mia Industriale. 

Le tensioni e anche le ve
re e proprie lacerazioni che 
questo processo, gestito cen-
trallsticamente. aoriva nel 
corpo sociale si tentava di 
compensarle attraverso una 
articolata rete di interventi 
di stamDO corporativo e ac
centuando le caratteristiche 

clientelali nel governo degli 
enti locali. 

Ma se questi aspetti dello 
sviluppo sono anch'essi rife
ribili a un modello più ge
nerale, ciò che differenzia in 
modo particolare la realtà 
trentina da altre è la so
stanziale estraneità in cui si 
è cercato di mantenerla ri
spetto ai processi di matura
zione sociale e politica che 
percorrevano 11 resto del Pae
se coltivando il mito di una 
piccola Svizzera, che al ri
paro da nefaste influenze e-
sterne. portava avanti un suo 
proprio progetto di equilibra
to sviluppo economico garan
tito dal dinamismo di qualche 
abile tecnocrate de. 

Chi più di ogni altro ha 
Impersonato questa anima ef-
«dentistica della DC locale 
è l'on. Bruno Kessler. per 
oltre un decennio presidente 
della Provincia, uomo di pun
ta del «gruppi di rifondazio
ne » del partito e grande con
corrente di Piccoli nella cac
cia ai voti di preferenza (e 
come lui vittima della bru
sca caduta dei favori dell' 
elettorato: il leader doroteo 
è passato da 80 mila prefe
renze a 37 mila). Kessler 
sembra comprendere bene 
che una fase di sviluppo si 
è conclusa e che, nonostante 
gli steccati che si è voluto 
erigere intomo ad essa. la 
società trentina è ormai par
te a tutti gli effetti di quel
la nazionale e ne condivide 
le tensioni e I drammatici 
problemi come anche le con
siderevoli potenzialità di ri
presa. Difende, è naturale, 

le cose che ha fatto appel
landosi anche a uno stato di 
necessità, ma le profonde cre
pe che la crisi ha aperto 
nel tessuto economico della 
provincia e la sconfitta elet
torale sollevano, anche per 
lut, interrogativi di fondo sui 
metodi che sono stati seguiti. 

«Abbiamo pagato — am
mette — un prezzo alto per 
questa connessione strettissi
ma tra meccanismo di svi
luppo e potere de. Ci è sta
to addebitato tutto il prezzo 
politico delle difficoltà econo
miche. Ma ciò è avvenuto 
anche a causa di altri errori 
che abbiamo commesso. La 
società trentina in questi anni 
è cresciuta, è divenuta real
mente pluralistica, ha assor
bito tutti i fermenti cultura
li che si manifestavano nel 
resto del Paese: e questo 
processo 11 partito non è sta
to in grado di coglierlo e 
di adeguarvisi. adag.ato come 
era a sfruttare quelle che 
sembravano permanenti ren
dite di posizione. Tutto ciò 
s'è aggiunto ad un tratto ti
pico della personalità dei tren
tini: una maturità civile non 
comune. In prevalenza mo
derati, poco inclini alle av
venture, mantengono comun
que sempre un distacco cri
tico nel confronti di chi li 
governa e non hanno remore 
a far pagare duramente chi 
sbaglia ». 

E' probabilmente in questo 
intreccio di fattori la ragione 
della difformità del voto tren
tino e tanto 11 doroteo Pan
cherl che 11 «rifondatore» 
Kessler sembrano avvertire 

il limite vero che ha segna
to tutta l'opera di governo 
della DC nel Trentino, che 
è essenzialmente un limite 
di democrazia. 

Non c*è reale efficienza sen
za democrazia e questo con
cetto fondamentale sembra 
ora essere diventato vero an
che per la « piccola Svizze
ra» italiana. E* questa con
vinzione che spiega l'affer
mazione dei comunisti secon
do 1 quali per la DC, nono
stante la conferma della mag
gioranza assoluta, è qui for
se più impellente che altro
ve il problema di un diver
so e positivo rapporto con 
le forze di sinistra. 

All'interno dello scudo cro
ciato in questi giorni le ac
que sono agitate, il diretti
vo provinciale si è dimesso 
per agevolare la formazione 
di una nuova maggioranza 
che superi la spaccatura ver
ticale prò o contro la linea 
Zaccagninl. che si era veri
ficata al recente congresso. 
Non sarà comunque in un 
rimescolamento Interno delle 
carte che potrà esaurirsi 1' 
esigenza di quel rapporto nuo
vo con la società che si dice 
di volere. Le scadenze, an
che Immediate, non manca
no per verificare se la DC. 
al di là delle intuizioni di 
qualche suo dirigente, saprà 
davvero cogliere tutta la por
tata dei mutamenti che il 
voto del 20 giugno ha pro
dotto in questa che era una 
città «bianca». 

Edoardo Gardumi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 17. 

Da Napoli sono stati invia
ti a trascorrere un periodo 
di vacanza sull'Appennino 
reggiano, a Ligonchio, cento
sei bambini dei quartieri più 
poveri della città. I ragazzi 
sono giunti in questi giorni 
nel centro montano della pro
vincia di Reggio Emilia, in 
una colonia gestita dall'UDI: 
il soggiorno avrà la durata 
di un mese e sarà pagato 
dalla amministrazione comu
nale napoletana. L'iniziativa 
rientra nel vasto programma 
di rinnovamento e di promo
zione dei servizi sociali che 
quella amministrazione de
mocratica lia intrapreso allo 
indomani del suo insedia
mento. I ragazzi ospitati a 
Ligonchio, che hanno un'età 
variante dai sei ai dodici an
ni, provengono dai quartieri 
di Barra, Ponticelli, Bagno
li, Secondigliano, Capodichi-
no, dalle zone in cui più dif
ficili sono le condizioni di 
vita delle famiglie. Per molti 
si tratta della prima esperien
za di vacanza: una vacanza 
che gli amministratori napo
letani hanno voluto netta
mente differenziare dagli in
terventi di assistenza cliente
lare della precedente giunta 
a direzione democristiana. 

Della colonia dell'UDI a Li
gonchio è direttore un gio
vane maestro napoletano. An
tonio Addati. 22 anni, studen
te al secondo anno di peda
gogia. Assieme a lui operano 
12 a animatori », che organiz
zano le attività ricreative dei 
ragazzi. Sono tutti giovani 
che credono profondamente 
nella battaglia di rinnovamen
to avviata dalla amministra
zione democratica di Napoli 
e che collaborano con entu
siasmo, 
I 106 ragazzi presenti nella 
colonia dell'UDI vivono la lo
ro vacanza come momento so
cializzante ed educativo. Sono 
suddivisi in gruppi, o il più 
delle volte aggregati in base 
a « centri d'interesse ». e coin
volti in una serie di attivi
tà che fondono aspetti cul
turali a i altri più semplice
mente ricreativi. Al mattino 
si compiono escursioni sulle 
montagne dei dintorni (il Ven-
tasso. la Pietra di Bisman-
tova. le Terme di Cervarezza), 
nel pomerigsio ci si dedica 
alla pittura, ai giochi di grup
po. a .e iniziative sportive. 
« I ragazzi — informa una 
delle animatrici — stanno or
ganizzandosi per portare nel 
centro del paese alcune ma
nifestazioni caratteristiche del 
folklore napoletano- il "Gi
glio di Nola" e la "Madonna 
dell'Arco". Stanno lavorando 
per realizzare costumi e co
struzioni allegoriche». Il «Gi
glio di Nola» è una festa 
popolare durante la quale si 
trasporta a passo di danza 
una altissima torre pavesata: 
la giornata della «Madonna 
dell'Arco» è caratterizzata, in
vece, da un lungo corteo di 
« fuentl » a piedi scalzi, che 
cantano e danzano a ritmo 
frenetico. E* anche questo un 
modo per allacciare contatti 

' con l'ambiente esterno alla 
casa di vacanza. I piccoli na
poletani non sono chiusi nel 
loro mondo, nel complesso 
dell'UDI (che tra l'altro è si
stemato In una zona attornia
ta da splendidi castagneti), 
ma cercano contatti con la 
gente del luogo. A turno, di
visi in gruppi, trascorrono 
una giornata presso la co
lonia «Roversi» di Busana, 
un paese vicino a Ligonchio, 

mentre I ragazzi di quest'ul
tima raggiungono Ligonchio. 
Resteranno nel piccolo comu
ne dell'Appennino reggiano fi
no al 5 settembre prossimo, 
poi rientreranno presso le lo
ro famiglie, con un piccolo 
bagaglio in più di esperien
ze. <iMamma, sono in un pae
se pieno di americani », ha 
scritto una bimba alla pro
pria madre subito dopo esse
re giunta nel comune emilia
no, scambiando il dialetto del 
luogo con la lingua della lon
tana nazione di cui aveva for
se sentito parlare in famiglia. 
Poi gli «animatori» le han
no mostralo una carta geo
grafica e la piccola si è resa 
conto esattamente di dove si 
trovava. Piccoli episodi come 
questo costellano la vita di 
ogni giorno della colonia e 
contribuiscono — anche se 
gocce in un mare di esigen
ze da soddisfare e di poten
zialità da stimolare — alla 
formazione di questi ragazzi, 
sul piano culturale come su 
quello fisico. E quest'ultimo 
non è da trascurare in bam
bini che spesso sono costret
ti a sopportare per tutto 
l'anno i disagi del sovraffol
lamento nelle loro abitazioni 
e dell'indigenza delle fami
glie. « La cosa che più hanno 
apprezzato appena giunti -«• 
ha affermato una delle ani-
matrici — è stata l'abbondan
za del pranzo». Nella Napoli 
dei disoccupati anche il pran
zo è un problema. L'impatto 
con la nuova realtà è stato, 
dunque, per tutti, rivitaliz
zante e festoso. « E' solo un 
primo passo — conclude il 
giovane direttore della casa di 
vacanza —, cercheremo di fa
re ancora meglio in futuro. 
L'importante è che l'azione 
intrapresa dallo ente locale 
napoletano ha avuto l'appog
gio dei consigli di quartiere 
e delle strutture di base del
la città ». 

MALTEMPO 

Ancora 
rinviato 
il Palio 
di Siena 

SIENA, 17. 
Nemmeno oggi a Siena si 

è effettuato il Palio dell'As
sunta. tradiz;onalmente cor
so 11 16 agosto e già rinviato 
lunedì perché il tempo mi
nacciava burrasca. La pista 
di tufo è stata resa imprati
cabile durante il pomeriggio 
da una pioggia non torren
ziale ma fitta e insistente, e 
l dieci capitani delle contra
de partecipanti alla corsa, 
riuniti in assemblea, hanno 
deciso alle ore 18 d: far espor
re alle finestre del Palazzo 
comunale la bandiera verde 
che indica 11 rinvio del Palio. 

La numerosa folla presente 
in piazza del Campo è rima
sta certo delusa, e male sono 
rimasti soprattutto i turisti 
che si erano sobbarcati viaggi 
in certi casi molto lunghi « 
spese notevoli, pur di vede
re il Palio. E" comunque pre
valsa la linea prudenziale di 
garantire alla corsa 11 mas
simo di regolarità, 

Domani, tempo permetten
do, si tenterà ancora di cor
rere questo che minaccia di 
diventare il Palio più atteso 
e drammatico che Siena ri
cordi. 

nezia o di Milano, di Bolo
gna o di Roma o di Firen
ze. che «certamente, i comu 
nlsti queste cose le sanno fa
re; sicuramente, iti questo 1 
comunisti sono imbattibili ». 
E allora a noi è venuta la 
curiosità di andare a vedere 
li dove non corriamo certo 
rischio di farci affascinare da 
tante lodi più o meno since
re. o di farci trascinare :n 
esagerato trionfalismo. 

Quel «grandi» festivals, di 
cui in genere si parla, da 
quale retroterra nascono? E 
come si fa a organizzare una 
Festa dell'Unità là dove i co
munisti sono appena uno ogni 
otto votanti e mezzo, e i de 
tre su quattro? 

Mestrino risponde proprio a 
questi requisiti. La « Festa » 
si svolge per quattro giorni 
nel campo bagnato di piog
gia- una delle più avverse 
calamità per le iniziative co
muniste, in questi giorni, in 
Veneto. Nei compagni c'è un 
atteggiamento cauto, qua6i 
ansioso: è !a prima festa che 
si realizza e domenica matti
na — tanto per spiegare in 
quale profondità di tempo an
tico ci muoviamo — il parro
co ha detto ui ragazzini du
rante 11 catechismo che in 
questi giorni «al cam
po sportivo si svolge una brut
ta manifestazione: è un por
cile degno di quelli che ci 
vanno ». 

Ma il successo c'è stato e, 
come vedremo, c'è stato an
che qualcosa di politicamen
te più prezioso. Intanto la 
gente è andata e la media di 
incasso è stata superiore alle 
trecentomila lire al giorno. 
«Vedi, mi dicono, sembra In
credibile, ma qui già il ballo 
pubblico è stato di per sé un 
fatto di rottura culturale, per
chè ancora è " malvisto " 
dai notabili di paese ». E poi 
c'era la libreria con libri da 
« inferno » su Che Guevara o 
su Marx e Lenin o su Mao 
o scritti da « cattolici del dis
senso». I libri si sono ven
duti oltre ogni aspettativa. 
Per il resto, è inutile appun
to fare trionfalismi, c'è stata 
solo musica (il solito trionfo 
del « liscio ») e salsicce con 
polenta e « vin bon ». 

Ma — ecco l'altra novità 
da sottolineare — c'è ormai 
un gruppo nuovo di giovani 
— nel Pei e fuori — che han
no in testa idee diverse e in
novatrici. 

Volevano un film politico 
per aprire un dibattito — e 
alcuni giovani cattolici erano 
già pronti a discutere — ma 
poi la pellicola non è arriva
ta dall'ARCI; volevano un di
battito sulla condizione fem
minile, ma poi la compagna 
che doveva tenerlo si è am
malata. E cosi per questo pri
mo festival il « risultato è ma
gro». mi dicono i giovanissi
mi dirigenti della sezione co
munista che è nata appena 
nell'ottobre scorso e che ha 
venti iscritti. 

Tutto da soli 
E questa è, ci sembra, la 

novità politica. Ci sono festi
vals — anche molto più im
portanti e ricchi di iniziati
ve — dove la prima cosa 
che ti dicono con fierezza è 
la quota di incasso fatta con 
il tal spettacolo, il fatto che 
i compagni hanno fatto « tut
to da soli ». e la gran gente 
che c'era. Qui, dove comin
ciano, dove si sono ammaz
zati per la riuscita della festa 
(veramente di «rottura»» e 
dove passone essere più fieri 
che altrove per quanto non
no ottenuto, parlano con tor
mento della inadeguatezza di 
uni iniziativa che si limita a 
far ballare e mangiare la 
gente, avanzano un discorso 
(un compagno giovanissimo, 
biondo, si accalora nello SD'.O-
gare) sulla necessità di allar
gare questa partecipazione 
casuale e — dice — anche 
« qualunquista », agli altri, a 
quanti votano de. soprattut
to ai giovani che per 11 parti
to dello strapotere, a Mestri
no. votano per oltre il 60 
per cento. 

Dietro al pa!co dove la se
re terrà un comizio il segre
tario della Federazione pa
dovana. Lon^o. sta scritta 
una bella parola d'ordine: 
«Siamo per la maggioranza 
che pciva. parla, lotta •>. E 
ancora — dipinta a mano — 
una frase vecchia che è però 
piena di spera nz-i nuova: 
<T Veniamo da lontano e andia
mo lontano». 

• > • 
Quest'altra è una Festa che 

è ancora tutta e solo spe
ranza: comincerà venerdì 
prossimo. Camposampiero. 
sempre nella zona nord di 
Padova. Qui è insediato un 
erar.de ospedale regionale. 
capace di centinaia di posti 
letto e che dà lavoro a sette
cento persone più alcune de
cine di medici. II vecchio pae-

i se è completamente egemo
nizzato dal meccanismo clien
telare sul quale l'ospedale è 
sorto e si regge (factotum 
certo Preziosi, candidato non 
riuscito alle recenti elezio
ni). Siamo in zona « nera » 
sotto tutti i punti di vista: 
fra la patria di Freda e Ven
tura (Castelfranco Veneto» e 
quella del fratello del ricer
cato Verzotto, siciliano d'ac
quisto (San Giustina in Col
le). Gli affitti delle case so-
no arrivati a ben 1») mila 
lire per due camere e il 
« boom » è tutto democristia
no: il 20 giugno la DC ha 
preso il 77,4 per cento dei 
voti (4331 schede): il PCI il 
7.3 (413 voti, tre volte e mez
zo, peraltro, di quelli che pre
se nel 'B8>: il PSI 4.5; 11 MSI 
3.16; DP 1.6 (91 voti). 

Siamo a casa di Renzo 
Caccin. al pranzo di Ferrago
sto (gnocchi teneri, pollo e 

» 

crostata) insieme a sua mo
glie. a Claver Sallzzato e A 
sua moglie: in quattro sfiora
no appena i cento anni. So
no l giovanissimi del par
tito « nuovo » che silenziosa
mente va emergendo non so
lo qui. ma in Italia, in que
sti anni. Citano fra i dirigen
ti locali il nome di uno «più 
anziano ». che * Giacobbi, re
sponsabile di zona e quel
lo di un nitro giovane che 
è Leonardo Sivlerl. Un pae
se, questo di Camposampie
ro, che fa stridere il contra

sto fra il consumismo più pac
chiano (compresa l'orribile 
piazza pavimentata a suon 
di milioni, su stile neo-litto
rio. e che deturpa la bella 
facciata e il campanile tre
centeschi paesani) e l'oscu
rantismo culturale più nero. 

Le attività culturali consi
stono nelle «iniziative» del 
Lion's Club e in quella del
la Pro Loco che indice con
corsi di poesia religiosa: e 
pare di sentire riecheggiare 
i versi che il nonno di Ma
riano Rumor, Giacomo, già 
un leader nel vicinissimo vi
centino, faceva comporre nel
l'ottocento all'Abate Zanella-
«Divin legniaiuol di Palesti
na. proteggi l'officina...». 

Spregiudicatezza 
Ecco l'obiettivo dunque che 

con spregiudicatezza si pon
gono ora questi giovani: 
rompere questa crosta di pa
ralisi, di ottusità sotto cui 
vegetano le clientele di pae
se. La sezione è nata due an
ni fa e ora ha 16 iscritti: fi
no allora c'era solo un iscrit
to al PCI, un operaio diven
tato comunista nel '56. Del
l'Unità si vendono tre copie 
al giorno, ma quest'anno, per 
la prima volta, durante tre 
mesi di campagna elettorale 
le copie vendute sono state 
60 la domenica: un terremo
to, a Camposampiero. dove 
ancora la gente per la stra
da rifiuta anche un volan
tino. E i giovani della nuova 
sezione (segretario è Claver. 
il più giovane, iscritto al PCI 
da due anni e proveniente 
dal «Manifesto») non trova
no una sede. Ne avevano 
trovata una, il proprietario 
aveva chiesto alla DC « il per
messo» di dare lo scantina
to in affitto ai « diavoli » co
munisti e lo ha avuto da 
un dirigente orientato a si
nistra, ma non ha ceduto lo 
stesso: « Poi vengono i fasci
sti e mettono le bombe», hn 
detto. E cosi le riunioni si 
fanno a casa di Renzo. 

La Festa di cui parlano 
Claver e Renzo — barbetta 
asciutta, viene dalla DC — fa 
brillare loro gli occhi. Ten
gono molto (sono insegnanti 
elementari) all\c angolo dei 
bambini » che deve qualifica
re il festival come fattore 
«umano» («Qui ancora di
cono che 1 bambini li voglia
mo poco meno che mangia
re comunque irreggimenta
re ») e come fattore di parte 
cipazione. Tutti e quattro, a 
tavola, parlano del lavoro 
fatto e da fare entro venerdì. 
E mi faranno poi vedere i 
cartelloni (sul Cile, i Paleiti-
nesl. Sud Africa. Sud Ameri
ca, Donne e società) tutti 
disegnati e dipinti da loro. 
e 1 burattini fatti con pezzi 
di carta e di stoffa che già 
hanno coinvolto, entusiasma
to i bambini al Festival di 
San Giorgio delle Pertiche. 

Delle quattro serate previ
ste. due sono dedicate a un 
film e a canzoni politiche 
(Bertelli): con dibattito. Vo
gliono che dalla Festa esca 
l'impegno per la creazione di 
un gruppo ARCI, che tutto 
continui, che la rottura ope
ri nuove saldature; 11 PCI ha 
avuto (dei suoi 413) cento 
dei primi voti giovani il 20 
giugno, calcolati sulla diffe
renza fra Senato e Camera. 
ma la DC ne ha avuti 200 
mentre sono andati male i 
« gruppi » — Lotta continua, 
MIS. PDUP — che hanno a-
vuto solo 91 voti complessi
vi e si tratta per lo più a 
formare 1 a gruppi », di gio
vani cattolici del dissenso e 
di ex-seminaristi. 

Ecco, con tutti questi gio 
vani, un impegno nuovo, qual
cosa che da un lato denun
cia una tensione politica par
ticolare dietro una occasio
ne come la Festa dell'Unità 
e dall'altro — proprio per le 
difficoltà della situazione e 
l'ansia genuina di dialogare — 
fa emergere inventiva, impe
gno culturale, volontà di pro
seguire oltre il Festival. Co
me sta scritto chiaro nel 
giornale « Alternativa demo
cratica » che la sezione del 
PCI pubblica a Camposam
piero e che fa imbestialire 
i notabili del Lion's Club e 
della DC « ospedaliera » loca
le che ha reagito con un lus
suoso foglietto p'atinato 
(«Informare») in cui il vele
no della polemica astiosa 
giunge a scrivere del corsivi
sta, «Pasquino», di «Alterna
tiva»- «Pasquino soffre di 
stitichezza cerebrale. Produce 
roba... mo'.to dura». E via con 
amenità di questo genere 
goliardico geddìano da anni 
'50. Comunque « Alternativa 
democratica » vende 700 co
pie: un buon auspicio, an
che se la gente spesso la 
compra di nascosto, come 
l'Unità. 

Lascio Claver e Renzo pie
ni di ansia: «Noi ci provia
mo, vogliamo fare qualcosa 
di diverso, con questa Festa. 
non una sagra paesana. Ma 
ci riusciremo? Con tutti que
sti notabili, medici, cllentete. 
Non è facile ». 

Ugo Baduei 
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